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Prezzo
Ultimo

Contratto
Var

% Ora Min
oggi
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oggi Apertura

Unicredit 11,314 -1,10 15.06.25 11,252 11,43 11,41

UNICREDIT: FABI, SCIOPERO
PROCLAMATO IN SICILIA MA BANCA
METTE OSTACOLI

Raffa 'a dipendenti in ferie negata l'opzione astensione' (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) -
Roma, 26 lug - I sindacati di UniCredit hanno proclamato uno sciopero lunedi' prossimo,
29 luglio, di tutti gli sportelli della banca nella provincia di Messina (UniCredit ha una
vasta rete nell'isola dopo aver ereditato il Banco di Sicilia) "per protestare contro la grave
carenza di organici" osserva il coordinatore di Fabi Sicilia Carmelo Raffa "ma la banca
ha deciso di non consentire a diversi lavoratori in ferie di esercitare il diritto di sciopero"
nella giornata di lunedi'. Secondo il sindacalista "si tratta di un comportamento assurdo,
che non solo viola le leggi e gli accordi vigenti ma addirittura l'articolo 40 della
Costituzione che garantisce il diritto di sciopero". Le rappresentanze sindacali aziendali,
aggiunge l'esponente della Fabi, hanno diffidato l'azienda dall'astenersi da un
comportamento "che e' chiaramente di carattere antisindacale".
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VICOLO CORTO

L’autore di questo post è Massimo Famularo, investment manager esperto in

crediti in sofferenza (Npl) –

La discussione sui possibili esuberi del prossimo piano industriale di UniCredit si

è svolta come da prevedibile copione:

Nel primo atto, trapela un’indiscrezione, con un bel numero tondo, di quelli che

piacciono ai titolisti dei giornali:10.000 licenziamenti. Nel secondo, la

comprensibile replica dei sindacati che, nelle colorite parole di Lando Sileoni

della Fabi, includerà la possibilità di “fare a cazzotti”. Nel terzo atto, con una

lettera a tutti i dipendenti, Jean Pierre Mustier getta acqua sul fuoco

specificando che la riduzione del personale (che per correttezza non smentisce)

sarà gestita “attraverso il prepensionamento e, come sempre, in modo

socialmente responsabile e in linea con le rappresentanze dei lavoratori del

gruppo”.

Se i numeri su cui discutere arriveranno a dicembre, difficile che il dibattito possa

andare molto oltre la commedia all’italiana e il folklore dei sindacati battaglieri.

Il ceo di UniCredit Jean Pierre Mustier

Eppure ci sono almeno tre interrogativi che dovremmo porci, provando ad

osservare la questione in modo critico:

1-Che segnale ci dà la strategia di UniCredit sul futuro del sistema bancario italian

Tre cose che dovremmo chiederci sugli
esuberi di UniCredit

 scritto da Econopoly il 26 Luglio 2019
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o e internazionale?

2-Come gestire le inevitabili riduzioni del personale che si prospettano? Sicuri che

i prepensionamenti siano la strada migliore (e che sia una strada sostenibile)?

3-Più in generale, quanto è preparato il nostro Paese per affrontare le sfide che la

trasformazione digitale pone alle società moderne?

Ovviamente non è possibile fornire una risposta definitiva a questi tre quesiti,

sarebbe tuttavia auspicabile avviare una discussione seria su questi temi.

In merito al punto 1, possiamo rilevare che UniCredit è l’unica banca italiana inclus

a nell’elenco degli istituti di rilevanza sistemica globale, stilato dal Financial

Stability Board. Questo vuol dire che, un suo eventuale dissesto potrebbe avere

conseguenze su tutto il sistema finanziario mondiale, per questo motivo, è tenuta

a sottostare a criteri di solidità patrimoniale particolarmente stringenti ed è

oggetto di un monitoraggio più intenso da parte degli operatori di mercato.

A questi aspetti di carattere regolamentare, vanno aggiunte la pressioni derivanti

dalla concorrenza degli altri operatori internazionali, dei nuovi entranti come

Challenger e Neo Banks e la prospettiva di nuove iniziative come Libra, la

stablecoin promossa da Facebook (me ne sono occupato in questo post).

A fronte di questi elementi, è plausibile che l’istituto di piazza Gae Aulenti stia

fronteggiando in anticipo le sfide che tutto il sistema bancario si troverà ad

affrontare nei prossimi anni.

Come riepilogato da un recente Special Report de l’Economist, queste sfide non si

limitano al ridimensionamento dei canali distributivi tradizionali (meno filiali e

quindi meno dipendenti), ma riguardano anche e soprattutto la capacità di

operare una vera e propria trasformazione delle strutture operative,

riqualificando il personale e ridisegnando i processi aziendali per ottenere

maggiore efficienza.

Detto in parole povere, gli esuberi rivelati da Bloomberg sono come il proverbiale

dito che indica la luna e la luna rappresenta un sistema bancario destinato a

cambiare profondamente, che avrà bisogno di un numero di dipendenti molto

inferiore a quello al quale siamo abituati e di competenze tecniche che oggi

risultano ancora difficili da reperire sul mercato. Dovremmo pertanto porci

seriamente il problema di cosa succederà quando l’onda della trasformazione

digitale minaccerà di travolgere istituti più piccoli e meno solidi di UniCredit.

Il segretario della Fabi, Lando Maria Sileoni, durante una trasmissione di Fabi Tv

ILSOLE24ORE.COM Data pubblicazione: 26/07/2019
Link al Sito Web
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nel 2013 (“La pistola alla tempia dei banchieri”)

Questo ci porta al secondo interrogativo. I prepensionamenti sono sufficienti

per risolvere tutte le problematiche del personale in esubero? Come

gestire i casi in cui i lavoratori in eccesso sono troppo giovani per la pensione? Chi

supporterà le aziende che non dispongono di fondi sufficienti per garantire

indennità adeguate ai lavoratori in uscita?

Si tratta purtroppo di argomenti meno divertenti rispetto ai sindacalisti boxer e

per i quali non è sufficiente una letterina da buon padre di famiglia da parte

dell’amministratore delegato. L’unica via percorribile ha a che fare con la

riconversione del personale, che costituisce il convitato di pietra di tutte le

discussioni sull’occupazione nel nostro Paese. Proviamo allora a dirlo senza mezzi

termini: un numero rilevante di persone dovrà cambiare lavoro perché quello che

faceva prima non sarà più disponibile. Inoltre, per svolgere un lavoro diverso,

queste persone dovranno acquisire competenze che oggi non hanno.

Se l’unica risposta che siamo in grado di dare a questo delicato problema, consiste

nell’aggravare gli squilibri di un sistema previdenziale, che già oggi è

palesemente insostenibile, ignorando le esigenze dei lavoratori meno anziani,

allora abbiamo una prima risposta anche al terzo interrogativo: non siamo affatto

preparati ad affrontare le sfide che attendono il nostro Paese.

Le politiche pubbliche messe in campo fino ad oggi spaziano dall’accanimento

terapeutico nei confronti di aziende morte, in attesa di cavalieri bianchi che

esistono solo nelle favole, alla tutela dei posti di lavoro a scapito dei lavoratori

(vero cavallo di battaglia del sindacalismo tradizionale) con un progressivo

deterioramento del tessuto economico e sociale del paese. Quel che occorre,

invece, è un piano organico, che favorisca la formazione e la diffusione

di competenze che, ovviamente, dovrebbe partire dalla scuola e dall’università e

che, anzi, a questi istituti di formazione dovrebbe tornare, in modo che i lavoratori

possano prepararsi ad affrontare i processi di trasformazione, prima che le

aziende dove lavorano vadano in crisi.

Chi debba farsi carico dei costi di questo processo e come esso vada

implementato, va ben al di là dello spazio consentito da un blogpost. Per il

momento, credo sia stato sufficiente sollevare alcuni temi di cui non si discute

abbastanza.

Twitter @MassimoFamularo
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Unicredit e lo sciopero in Sicilia: dopo
l’attacco di Raffa (FABI) anche la politica
prende posizione

Unanime la critica all’atteggiamento illiberale di Unicredit. In difesa dei
lavoratori del gruppo bancario e del diritto di sciopero scendono in campo
Steni Di Piazza (Movimento 5 Stelle). Giuseppe Lupo (PD), Alessandro
Aricò (Diventeràbellissima) e Vincenzo Figuccia (UDC-Cambiamo la
Sicilia) 

Unicredit. La FABI Sicilia difende il diritto alla sciopero e chiama in causa
Mattarella, solidarietà dei politici siciliani*

Se i vertici della CISL sembravano preoccupati per il silenzio della politica
siciliana rispetto a quanto sta succedendo in Unicredit, ecco che la politica
siciliana risponde manifestando solidarietà ai lavoratori di questo gruppo
bancario che nei giorni scorsi ha annunciato 10 mila esuberi. Annuncio
che è stato fortemente criticato dal leader stoico della FABI siciliana,
Carmelo Raffa.

E proprio ieri il lo stesso Raffa è intervenuto a proposito della decisione
del Gruppo Unicredit di non consentire ai lavoratori che sono in ferie di
esercitare il diritto di sciopero: sciopero proclamato per il prossimo 29
luglio a Messina e provincia.

Raffa ha parlato di violazione dell’articolo 40 della Costituzione Italiana
(che garantisce il diritto di sciopero) da parte di Unicredit. E si è rivolto al
Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, “custode della
Costituzione italiana”, chiedendone un intervento al fine d’impedire al
secondo Gruppo bancario italiano di commettere una palese violazione
delle norme. 

Intanto, come già accennato, si registra una levata di scudi della politica
siciliana contro Unicredit.

di I Nuovi Vespri 26 luglio 2019
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“Il diritto di sciopero non può essere negato ai lavoratori, Unicredit faccia
chiarezza”, dice Steni Di Piazza, parlamentare nazionale del Movimento
5 Stelle, vice presidente commissione Finanza al Senato:

“Esprimo solidarietà ai lavoratori di Unicredit – aggiunge Di Piazza – e
ribadisco la difesa di diritti essenziali come sancito dalla nostra
Costituzione”.

“Ci sono due vicende, distinte fra loro ma in qualche modo simili, che
stanno evidenziando il rischio di una pericolosa negazione del diritto di
sciopero, che è garantito dalla nostra Costituzione – sottolinea Giuseppe
Lupo, capogruppo del Partito Democratico all’Assemblea regionale
siciliana -.
Auspichiamo che nella vertenza sollevata dalle organizzazioni sindacali
dei lavoratori Bancari, così come in quella del Petrolchimico nel
Siracusano, si trovi una soluzione. Sarebbe inaccettabile se
l’atteggiamento del governo gialloverde tentasse di orientare
negativamente il mondo dell’impresa”.

Per Alessandro Aricò, capogruppo all’Ars di DiventeràBellissima, “il
diritto di sciopero è uno dei capisaldi della nostra Costituzione e va
garantito a tutti i lavoratori. Pertanto, la decisione del Gruppo Unicredit
di negarlo a propri dipendenti in occasione dello sciopero indetto per il 29
luglio a Messina e provincia è assurda e illiberale. Bene hanno fatto i
sindacati a diffidare l’Azienda affinché si astenga da questo
comportamento che lede un diritto sacrosanto dei lavoratori, ai quali va la
nostra piena solidarietà. Auspichiamo con forza che Unicredit ritorni sui
propri passi”.

Prende anche le distanze dall’atteggiamento discriminatorio tenuto da
Unicredit il deputato regionale Vincenzo Figuccia, coordinatore
provinciale dell’Udc e leader di Cambiamo la Sicilia:

“E’ una deriva che va prontamente bloccata. L’atteggiamento di Unicredit
creerebbe un precedente gravissimo. la presa di posizione di questa
azienda di credito va respinto, perché il diritto di sciopero,
costituzionalmente sancito, deve essere esercitato liberamente.
Un’azienda che compie questi errori rischia di allontanarsi dai propri
lavoratori e dalla comunità intera. Auspichiamo in una pronta retro
marcia di Unicredit e auspichiamo, inoltre, l’autorevole attenzione del
Presidente Mattarella”.

 

Esuberi in Unicredit, Raffa: “Vogliono
‘deitalianizzare’ l’azienda per trasferirla
in qualche altro paese europeo?”

Raffa (FABI): “Unicredit viola la
Costituzione, intervenga Mattarella”
Foto tratta da triesteallnews.it
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BANCHE

Sciopero dei dipendenti di Unicredit a Messina e in
provincia: "Carenza di organico"
28 Luglio 2019

Carenza degli organici, aggravamento dei carichi di lavoro per i lavoratori e le difficoltà in cui

operano le agenzie. Sono i motivi che hanno portato le rappresentanze sindacali Fabi, First Cisl,

Fisac Cgil e Sinfub ad indire uno sciopero dei lavoratori Unicredit di Messina e provincia per

l’intera giornata di domani, lunedì 29 luglio, con un sit-in che si terrà dalle 10 alle 12 sotto

la sede di via Garibaldi angolo via Primo Settembre, per chiedere nuove assunzioni

di personale.

È l’ennesimo appello del settore bancario messinese che non vive un momento felice e la realtà

è sotto gli occhi di tutti: «Ne sono prova – afferma Antonio Mangraviti, segretario provinciale della

FIRST di Messina, la Federazione della Cisl dei lavoratori di banche, assicurazioni, finanza,

riscossione e authority - la chiusura della Banca d’Italia, la grave situazione di DoValue ex

DoBank, la difficoltà degli istituti specializzati di credito e della riscossione di tributi, i piani

industriali delle banche commerciali che tagliano indistintamente senza valutare le chiare

potenzialità di sviluppo che certamente anche il nostro territorio esprime».

Il segretario della First evidenzia anche il

quadro messinese. «Di fronte al chiaro ed evidente processo di desertificazione bancaria che

allontana le aziende del credito e della finanza dal territorio, come si fa ad esercitare la funzione

sociale del sistema finanziario?».

«Le iniziative a rilevanza sociale delle banche sono positive – continua – ma si registra la
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difficoltà del sistema ad interpretare le esigenze del territorio. La vera e prioritaria funzione

sociale delle banche deve essere esercitata attraverso la gestione caratteristica, cioè la vecchia

funzione della raccolta e degli impieghi anche e soprattutto in un periodo di “tassi negativi” che

dovrebbe favorire l’accesso al credito. Questo è il ruolo sempre attuale delle banche e la

modalità concreta di entrare in relazione con gli “stakeholders” ovvero con portatori di interessi

quali la comunità locale, le imprese, i lavoratori e la clientela. Viceversa, con la chiusura di

agenzie, si assiste alla perdita di una realtà che favorisce lo sviluppo economico-sociale del

territorio. Non esiste “turn over”, il criterio del rapporto di tre a uno sulle assunzioni (una ogni tre

uscite), in realtà viene adottato solo nel nord Italia. Anche in campo finanziario esiste, quindi,

“una questione meridionale” e lo sviluppo del Paese passa attraverso la soluzione di questa

storica questione; il sistema finanziario pertanto dovrebbe impegnarsi in tal senso, ma di questo,

al momento, a parte formali dichiarazioni, non si avverte alcuna traccia».

Le indiscrezioni secondo cui UniCredit si appresta a varare il taglio di 10mila posti di lavoro sono

estremamente preoccupanti, ogni operazione di taglio del costo del lavoro va respinta con forza.

Il timore è che azioni così profonde possano incidere pesantemente su un territorio come il

nostro che l’azienda, contro ogni evidenza, si ostina a considerare “in esubero”.
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LA PROTESTA

Unicredit Messina, scioperano i dipendenti:
lunedì sit-in
28 Luglio 2019

Carenza degli organici, aggravamento dei carichi di lavoro per i lavoratori e le difficoltà

in cui operano le agenzie. Sono i motivi che hanno portato le rappresentanze sindacali

Fabi, First Cisl, Fisac Cgil e Sinfub ad indire uno sciopero dei lavoratori Unicredit di

Messina e provincia per l’intera giornata di domani con un sit-in che si terrà dalle 10

alle 12 sotto la sede di via Garibaldi angolo via Primo Settembre,  per chiedere nuove

assunzioni di personale.

È l’ennesimo appello del settore bancario messinese che non vive un momento felice e

la realtà è sotto gli occhi di tutti: "Ne sono prova – afferma Antonio Mangraviti,

segretario provinciale della FIRST di Messina, la Federazione della Cisl dei lavoratori di

banche, assicurazioni, finanza, riscossione e authority - la chiusura della Banca d’Italia, la

grave situazione di DoValue ex DoBank, la difficoltà degli istituti specializzati di credito

e della riscossione di tributi, i piani industriali delle banche commerciali che tagliano

indistintamente senza valutare le chiare potenzialità di sviluppo che certamente anche

il nostro territorio esprime".

Il segretario della First evidenzia anche il quadro messinese. "Di fronte al chiaro ed

evidente processo di desertificazione bancaria che allontana le aziende del credito e

della finanza dal territorio, come si fa ad esercitare la funzione sociale del sistema

finanziario?".
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"Le iniziative a rilevanza sociale delle banche sono positive – continua – ma si registra

la difficoltà del sistema ad interpretare le esigenze del territorio. La vera e prioritaria

funzione sociale delle banche deve essere esercitata attraverso la gestione

caratteristica, cioè la vecchia funzione della raccolta e degli impieghi anche e

soprattutto in un periodo di “tassi negativi” che dovrebbe favorire l’accesso al credito.

Questo è il ruolo sempre attuale delle banche e la modalità concreta di entrare in

relazione con gli “stakeholders” ovvero con portatori di interessi quali la comunità

locale, le imprese, i lavoratori e la clientela. Viceversa, con la chiusura di agenzie, si

assiste alla perdita di una realtà che favorisce lo sviluppo economico-sociale del

territorio. Non esiste “turn over”, il criterio del rapporto di tre a uno sulle assunzioni

(una ogni tre uscite), in realtà viene adottato solo nel nord Italia. Anche in campo

finanziario esiste, quindi, “una questione meridionale” e lo sviluppo del Paese passa

attraverso la soluzione di questa storica questione; il sistema finanziario pertanto

dovrebbe impegnarsi in tal senso, ma di questo, al momento, a parte formali

dichiarazioni, non si avverte alcuna traccia".

Le indiscrezioni secondo cui UniCredit si

appresta a varare il taglio di 10mila posti

di lavoro sono estremamente

preoccupanti, ogni operazione di taglio

del costo del lavoro va respinta con forza.

Il timore è che azioni così profonde

possano incidere pesantemente su un

territorio come il nostro che l’azienda,

contro ogni evidenza, si ostina a considerare “in esubero”.

© Riproduzione riservata

TAG: BANCHE, LAVORO, UNICREDIT

CONTRIBUISCI ALLA NOTIZIA:

LA NOTA

Esuberi in Unicredit. Uilca: "Pronti ad
una lotta durissima"

INVIA 
FOTO O VIDEO

SCRIVI 
ALLA REDAZIONE

CORRELATI

Esuberi in Unicredit. Uilca: "Pronti ad una lotta durissima"

ECONOMIA |  LA NOTA 231

ALTRE NOTIZIE

Incendio a Stromboli, il rogo continua

CRONACA

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER
DEL GIORNALE DI SICILIA.

la tua email

Ho letto l'informativa sulla la tutela della
privacy e presto il consenso al trattamento dei
miei dati personali inseriti.

ISCRIVITI

MESSINA.GDS.IT Data pubblicazione: 28/07/2019
Link al Sito Web

WEB 36


	Rassegna del 29/07/2019
	FABI
	Ubi esternalizza Sindacati preoccupati
	Piano Ubi esternalizza cento persone: «No impatti»
	Protesta contro UniCredit «lede il diritto di sciopero»
	Ubi trasferisce due rami d'azienza Insorge il sindacato
	Brevi - Quattro assunzioni ma la Fabi è critica
	Esuberi in banca La mappa dei tagli in Europa - Qui l'autunno sarà caldo
	Banca Intesa chiude quattro filiali in provincia
	Interessi alti, ora comprare il bond diventa un affare

	SCENARIO BANCHE
	Crac bancari, la Via Crucis sul sito spento per essere risarciti - Crac delle banche, la via crucis per ottenere i risparmi svaniti
	L'estate non facile dei bancari italiani
	Sussurri & Grida - L'annuario fa «44» Polizze nobis ora c'è vita
	Gestione del portafoglio Banca Generali, un robo-advisor di protezione
	L'editoriale - Bazooka carico e magazzini saccheggiati - Il bazooka è carico ma i magazzini sono vuoti
	Affari in piazza - Intesa, occhi puntati sull'operazione Prelios
	Dall'inchino del Santo all'addio il viceré di Bari va in panchina
	L'altra faccia - I "mea culpa" sulle banche italiane e l'incognita Lagarde
	"Montepaschi, con le svalutazioni corrette il patrimonio si sarebbe azzerato"

	WEB
	UniCredit: Fabi, sciopero proclamato in Sicilia ma banca mette ostacoli - Borsa Italiana
	Tre cose che dovremmo chiederci sugli esuberi di UniCredit
	Unicredit e lo sciopero in Sicilia: dopo l'attacco di Raffa (FABI) anche la politica prende posizione - I Nuovi Vespri
	Sciopero dei dipendenti di Unicredit a Messina e in provincia: "Carenza di organico"
	Unicredit Messina, scioperano i dipendenti: lunedì sit-in



